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PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

L’UNIVERSITA’ DI CATANIA PER IL TRAMITE DEL DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA  

E 

L’UNIONE CAMERE PENALI ITALIANE 

(DI SEGUITO DENOMINATA UCPI) 

PER “FAVORIRE LA FORMAZIONE DEGLI STUDENTI SUL FUNZIONAMENTO DEL PROCESSO 

PENALE E SULL’ATTUAZIONE DEL DIRITTO COSTITUZIONALE DI DIFESA”  

Vista 

- l’autonomia decisionale delle singole Università e quindi dell’Università di Catania;

- l’istituzione di modalità alternative di didattica prevista dal Consiglio di Dipartimento

Premesso che 

il Dipartimento 

- promuove e favorisce le modalità alternative di didattica anche nell’ottica dell’armonizzazione dei modelli di

insegnamento europei, attraverso la creazione di occasioni di scambio culturale con gli organismi rappresentativi

delle professioni forensi;

l’UCPI

- ha tra i propri scopi statutari quello di “promuovere la conoscenza, la diffusione, la concreta realizzazione e la

tutela dei valori fondamentali del diritto penale e del giusto ed equo processo penale in una Società democratica” -

art. 2 lett. a) dello Statuto UCPI -, nonché l’obiettivo di “promuovere gli studi e le iniziative culturali e politiche

volti a migliorare la giustizia penale, a sostenere le riforme dell’ordinamento giudiziario aderenti alle esigenze della

collettività e a garantire l’indipendenza e l’autonomia della giurisdizione” - art. 2 lett. d) dello statuto UCPI -;

- svolge un’attività di formazione specifica per i difensori di ufficio, in parallelo ai Consigli degli Ordini degli

Avvocati;

- con provvedimento del CNF (Consiglio Nazionale Forense) adottato ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. b), del

regolamento dell’11 aprile 2013 recante “Norme per l’istituzione e le modalità di tenuta dell’elenco delle

associazioni forensi maggiormente rappresentative” è stato inserito nell’elenco delle associazioni forensi

maggiormente rappresentative di cui all’art. 35 comma 1 lett. s) della legge 31 dicembre 2012 n. 247;

- considera positiva la collaborazione con le Università, al fine di contribuire a rendere efficace il sistema formativo

in tema di legalità e competenza al servizio della formazione degli studenti universitari nelle materie penalistiche;

- con le singole Camere Penali e con il proprio osservatorio “Progetto Università” di seguito indicato come:

osservatorio, contribuisce alla formazione degli studenti universitari con accordi e iniziative;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 

(Oggetto) 

Per il raggiungimento degli obiettivi esposti in premesse, il Dipartimento e l’UCPI (di seguito denominate “le parti”) 

si impegnano, nel rispetto delle relative competenze Istituzionali e dei Principi di Autonomia Didattica, ad agevolare 
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la formazione e l’orientamento professionale degli studenti del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di 

Catania. in particolare, il presente Protocollo d’intesa sancisce la volontà delle parti di attivare una programmazione 

congiunta per la realizzazione di incontri formativi, che prevedano la frequentazione guidata delle aule di giustizia 

nel settore penale e la partecipazione agli eventi organizzati dall’UCPI, nonché visite negli istituti di pena. 

Art. 2 

(Impegni delle Parti) 

Il Dipartimento si impegna a: 

1. diffondere presso gli studenti il presente Protocollo d’intesa e a garantirne l’attuazione.

l’UCPI si impegna a:

2. organizzare, programmare ed attuare gli incontri con gli studenti presso le sedi giudiziarie per la partecipazione

guidata alle udienze e agli istituti di pena secondo il prospetto organizzativo di cui all’Allegato A), che è parte

integrante il presente protocollo.

Art. 3 

(Organi Operativi) 

L’attuazione del Protocollo e l’esecuzione dei progetti sarà demandata da parte dell’UCPI all’osservatorio Progetto 

Università di seguito denominato osservatorio,  che vi provvederà anche avvalendosi dei singoli iscritti alle Camere 

Penali Territoriali, i cui nominativi e recapiti saranno indicati al Dipartimento; il Dipartimento indicherà propri 

referenti, comunicando nominativi e recapiti all’UCPI ed all’osservatorio assicurando la necessaria cooperazione 

per la migliore organizzazione del Protocollo; sarà favorita la partecipazione in funzione organizzativa di 

Rappresentanze Studentesche, cui potranno essere delegati compiti organizzativi. 

Art. 4 

L’attività proposta potrebbe, previa concordata programmazione, essere valutata anche come tirocinio pratico 

applicativo di tipo curriculare. 

Art. 5 

 (Durata ed Oneri) 

Il presente Protocollo ha la validità di quattro anni a decorrere dalla data di sottoscrizione e non comporta alcun 

onere finanziario per il Dipartimento. 

Art. 6  

(Riservatezza) 

Le parti reciprocamente si impegnano alla più rigorosa riservatezza circa tutte le informazioni, dati e documenti di 

cui dovessero venire a conoscenza e/o in possesso in relazione allo sviluppo delle attività di cui al presente accordo. 

Pertanto, le parti diffidano il proprio personale, e tutti coloro che comunque collaborino all’esecuzione delle 

prestazioni di cui al presente accordo, dal diffondere informazioni in violazione alla riservatezza. 

Art. 7 
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(Trattamento dei Dati Personali) 

Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate e, se necessario, di acconsentire, a che i “dati personali” 

forniti, anche verbalmente, nel corso dell’esecuzione del presente accordo, siano trattati esclusivamente per la 

finalità dell’accordo stesso e con modalità automatizzate e non automatizzate, salve diversamente stabilito nelle 

relative proposte. Titolari del trattamento sono le parti come sopra individuate, denominate e domiciliate. 

Le parti dichiarano infine di essere informate sui diritti sanciti dalla normativa vigente in materia di trattamento dei 

dati personali. 

Art. 8  
(Codice Etico e di Comportamento) 

L’Università degli Studi di Catania ha emanato il proprio codice etico e di comportamento con d.r. n. 1166 

dell’8.04.2021 e ss.mm.ii , pubblicato sul sito web dell’Ateneo nella Sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Art. 9  
(Foro Competente) 

Le parti accettano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dal presente accordo; nel 

caso in cui non sia possibile dirimere la controversia in tal modo, si conviene che competente sia il Foro di Catania 

(oppure il Foro “Individuato in base alla legge”). 

Art. 10  
(Bollo e Registrazione) 

Il presente atto, sottoscritto digitalmente, è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi dell’art. 4 tariffa parte ii 

del d.p.r. 131/26.04.1986 con oneri a carico della parte richiedente. 

Il presente atto è soggetto all’imposta di bollo sin dall’origine; l’imposta di bollo sarà assolta in modo virtuale dall’ 
Unione Camere Penali Italiane. 

Università degli Studi di Catania 

Il Rettore 

Prof.  Franceso Priolo 

Unione Camere Penali Italiane 

Il Presidente 

Avv. Francesco Petrelli 

 --- OMISSIS ----



4 

Allegato A) 

Premesso che l’Unione Camere Penali Italiane ha approvato, in data 20 ottobre 2022, il “Progetto Formazione 

Giovani” - che prevede la Possibilità che gruppi di studenti universitari partecipino, in veste di spettatori, alle udienze 

nel settore penale con l’assistenza di giovani avvocati penalisti, iscritti alle Camere Penali Territoriali, e con 

l’assistenza, altresì, dei componenti l’Osservatorio Giovani ed Open Day UCPI, cui era demandata l’organizzazione 

territoriale di dettaglio degli incontri medesimi -, che, con delibera di giunta UCPI è stato costituito l’osservatorio 

progetto Università, cui è stato demandato integralmente il progetto, salvo diverse necessità organizzative, dettate 

da specifiche esigenze territoriali, si stabilisce quanto segue. 

- Gli Studenti del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Catania, anche a mezzo di proprie

Rappresentanze Studentesche o per il tramite dei docenti delle cattedre di Diritto Penale e di Diritto Processuale

Penale del Dipartimento di Giurisprudenza, faranno pervenire, ai referenti dell’Osservatorio a ciò delegati, la

richiesta di partecipazione guidata alle udienze penali presso i tribunali del distretto di Corte di Appello di Catania.

- I referenti dell’Osservatorio, in base alle richieste ricevute organizzeranno gli incontri presso i tribunali del

distretto, di preferenza, in collaborazione con le Camere Penali Territoriali.

- La individuazione delle udienze cui gli studenti parteciperanno potrà essere stabilita di concerto con l’A.G. e, in

ogni caso, dovrà essere preventivamente comunicata, con congruo anticipo, la presenza degli studenti nelle aule di

giustizia al Procuratore della Repubblica ed al Presidente del Tribunale interessati.

- Prima di accedere alle aule gli avvocati incaricati indicheranno agli studenti quale siano le contestazioni e le

questioni l’oggetto dei processi cui essi assisteranno, ponendo in particolare risalto il rispetto del diritto di difesa e

di parità tra le parti per l’attuazione del diritto ad un giusto ed equo processo, ed all’indipendenza della giurisdizione.

- Potranno essere organizzati, anche on line, incontri con gli studenti per la preventiva od anche successiva

interlocuzione in ordine ai processi prescelti.

- Gli studenti partecipanti al progetto dovranno essere iscritti almeno al terzo anno di corso in Giurisprudenza ed

aver sostenuto l’esame di Diritto Costituzionale.

- Si tenterà garantire la continuità processuale al fine di consentire a ciascun gruppo di poter seguire per intero i

processi.


